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Il richiamo alla dignità ha at-
traversato gli interventi dei tre 
leader. Fumarola ha messo al 
centro la contrattazione e ha 
denunciato i contratti che, in 
alcuni settori, valgono fino a 
6mila euro l’anno in meno ri-
spetto a quelli firmati da Cgil, 
Cisl e Uil. “Non è pluralismo. È 
sfruttamento”, ha detto la Se-
gretaria della Cisl che ha colto 

l’occasione per ringraziare 
Sergio Mattarella per le parole 
sul ruolo democratico del sin-
dacato.

SENSIBILITÀ DIVERSE
Bombardieri ha difeso l’unità 
tra confederazioni con sensibi-
lità diverse: “Ci rispettiamo 
anche quando litighiamo”, le 
parole del leader della Uil. Poi 
ha spinto le associazioni dato-
riali a chiudere l’accordo sulla 

rappresentanza e ha rilanciato 
il voto nei luoghi di lavoro pri-
vati per eleggere i rappresen-
tanti sindacali. Landini ha usa-
to toni più duri. Per il 
Segretario della Cgil il lavoro 
dignitoso non può restare una 
formula da palco. Servono sa-
lari più alti, meno precarietà, 
più sicurezza, sanità pubblica 
e una politica fiscale diversa. Il 
leader Cgil ha poi chiesto au-
menti contrattuali oltre l’infla-

zione, ha denunciato il peso 
delle tasse su dipendenti e 
pensionati e ha attaccato il fi-
scal drag, che dal 2022 avreb-
be portato allo Stato oltre 24 
miliardi in più dai lavoratori.

Landini ha richiamato la Costi-
tuzione per ricordare che l’Ita-
lia è una Repubblica fondata 
sul lavoro, ma ha denunciato 
una distanza tra il principio e 
la realtà quotidiana. Secondo il 

Segretario della Cgil oggi il la-
voro resta troppo spesso “pre-
cario, sottopagato e insicuro”, 
in un Paese dove si continua a 
morire nei luoghi di produzio-
ne. Il leader della Cgil ha insi-
stito poi anche sul legame tra 
salari e diritti sociali. La difesa 
del potere d’acquisto, ha spie-
gato, non dipende soltanto da-
gli aumenti in busta paga, ma 
anche dalla possibilità di acce-
dere a servizi pubblici essen-
ziali. Per questo ha citato la sa-
nità, che per Landini deve 
restare pubblica e universale, 
senza costi a carico di chi ha 
bisogno di curarsi. Un altro 
passaggio ha riguardato giova-
ni e donne, le categorie che più 
subiscono instabilità contrat-
tuale e lavori poveri. Landini 
ha contestato l’idea che il mer-
cato, da solo, possa migliorare 
le condizioni dei lavoratori e 
ha chiesto un cambio di rotta 
nelle politiche industriali, fi-
scali e sociali.

Il giudizio sul decreto Lavoro 
ha diviso il fronte sindacale. 
Landini lo ha bocciato: “Dal 
Governo solo propaganda, con 
il Dl Lavoro nessun vantaggio 
per i lavoratori, non un euro”. 
Cisl e Uil, invece, hanno visto 
nel provvedimento alcuni ri-
sultati da valorizzare.

CORTEI E SCONTRI
La Festa del lavoro si è celebra-
ta anche nelle altre città. A 
Roma con il classico concerto-
ne in piazza San Giovanni, 
mentre in molti centri hanno 
sfilato cortei e delegazioni sin-
dacali. A Torino, però, la gior-
nata si è chiusa con le cariche. 
Dopo il corteo di Cgil, Cisl e Uil, 
che ha portato in strada circa 
15mila persone, uno spezzone 
dell’opposizione sociale ha la-
sciato il percorso ufficiale e ha 
raggiunto corso Regina Mar-
gherita, nei pressi dell’ex Aska-
tasuna.Davanti al cordone di 
polizia la tensione è salita. Al-
cuni manifestanti armati di 
bastoni hanno provato a for-
zare il presidio. Gli agenti han-
no usato gli idranti, poi sono 
partite le cariche. Il finale ha 
riaperto subito lo scontro poli-
tico sull’ordine pubblico: il 
centrodestra ha attaccato il 
sindaco Stefano Lo Russo sulla 
gestione di Askatasuna, men-
tre dall’esecutivo sono arrivate 
accuse agli antagonisti e ri-
chieste di fermezza.

Il Primo Maggio, da Marghera 
l’appello per il lavoro dignitoso
STEFANO GHIONNI

Cgil, Cisl e Uil insieme sul palco, ma con giudizi diversi sul decreto. Tensioni nel corteo di Torino
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IL CAPO DELLO STATO RICHIAMA RESPONSABILITÀ CONDIVISE, NODI SU GIOVANI E DONNE E CHIEDE PIÙ INTEGRAZIONE EUROPEA

L’Italia, ha detto, conta oltre un 
milione e 200mila occupati in 
più, 550mila precari in meno e 
il livello più alto di occupazio-
ne femminile della sua storia. 
Numeri che, nella lettura di 
Palazzo Chigi, non risolvono 
ogni problema, ma indicano 
“una direzione chiara e un 
cambio di passo reale”. Il de-
creto Lavoro, dunque, viene 
presentato come un nuovo tas-
sello di una strategia che pun-
ta a premiare le imprese cor-
rette, rafforzare i contratti 
rappresentativi e arginare il la-
voro povero. Dalla maggioran-
za sono arrivaticommenti di 
sostegno. Andrea Volpi, De-
putato di Fratelli d’Italia e 
componente della commissio-
ne Lavoro, ha accusato i prece-
denti esecutivi nei quali la Si-
nistra aveva ruoli di comando, 
di non avere messo in campo 
misure incisive per qualità e 
sicurezza dell’occupazione. 
L’esponente di FdI ha citato le 
riforme varate dall’esecutivo 
Meloni, a partire dalla revisio-
ne del reddito di cittadinanza, 
e ha attribuitoal Governo la 
creazione di circa un milione 
di posti di lavoro. Volpi ha ri-
chiamato inoltre la stabilizza-
zione del taglio del cuneo fi-
scale, il dialogo tra sindacati e 
imprese e il rinnovo di nume-
rosi contratti, compresi quelli 

del pubblico impiego, degli in-
segnanti e del personale sani-
tario.

Anche Mariastella Gelmini, Se-
natrice di Noi Moderati, ha di-
fesoil decreto. Per Gelmini la 
Festa dei lavoratori viene ono-
rata non con parole, ma con un 
provvedimento che stanzia un 
miliardo di euro sull’occupa-
zione. La Senatrice ha collega-
to la misura alla qualità del la-
voro e al tema dei salari, 

considerati insufficienti da-
vanti al caro vita, all’aumento 
del carburante, delle bollette e 
della spesa. 
Nel suo giudizio, il salario di ri-
ferimento consente alle azien-
de di accedere agli incentivi 
per assumere giovani e donne 
a tempo indeterminato, oltre ai 
lavoratori nelle Zone economi-
che speciali. La maggioranza, 
ha concluso, sceglie così di 
stare dalla parte di chi ha 
meno.

LE CRITICHE
Il quadro cambia nelle opposi-
zioni. Mariolina Castellone, Se-
natrice del Movimento 5 Stelle 
e Vicepresidente di Palazzo 
Madama, ha bocciato il prov-
vedimento. A suo avviso, il de-
creto non porterà “un euro in 
più” nelle tasche dei lavoratori. 
La parlamentare ha contestato 
anche la cancellazione della 
retroattività degli aumenti le-
gati al rinnovo dei contratti e 
ha rilanciato la richiesta del 

salario minimo, indicato come 
strumento utile contro gli ef-
fetti del caro vita sulle retribu-
zioni più basse. Critico anche 
Riccardo Magi. Il Segretario di 
Più Europa ha riconosciuto al 
decreto il pregio di contrastare 
i contratti pirata, ma lo consi-
dera privo di misure struttura-
li per creare nuova occupazio-
ne di qualità. Magi ha 
denunciato salari in calo, gio-
vani costretti a lasciare il Pae-
se, donne escluse dal mercato 
del lavoro e milioni di persone 
senza diritti. Ha aggiunto poi il 
tema dell’Intelligenza Artificia-
le, che secondo lui richiede 
una strategia pubblica per go-
vernare l’impatto sui livelli oc-
cupazionali. Infine ha richia-
mato le morti sul lavoro, 
ancora senza risposte adegua-
te.
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segue dalla prima pagina
[...] e che eventuali aperture da 
parte di Washington dipende-
ranno dal livello di disponibili-
tà di Teheran a limitare il pro-
prio programma nucleare. Allo 
stesso tempo, Trump ha am-
messo l’esistenza di incertezze 
legate alla leadership iraniana.

Sul tavolo resta l’attesa per una 
nuova proposta: secondo 
l’emittente americana, media-
tori pachistani si aspettano 
oggi una versione rivista del 
piano di pace iraniano, dopo 
che una precedente bozza era 
stata respinta dalla Casa Bian-
ca.

Da Teheran, tuttavia, arrivano 
segnali di forte scetticismo. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Esmail Baghaei, citato 
dall’agenzia IRNA, ha accusato 
gli Stati Uniti di non affrontare 
seriamente né la questione nu-
cleare né quella delle sanzioni.

Intervenendo in un program-
ma televisivo, Baghaei ha so-
stenuto che ogni tentativo di 
dialogo da parte iraniana 
sarebbe stato accompagnato 
da azioni militari statunitensi 
contro la Repubblica Islamica. 
“Washington non è seria sulla 
revoca delle sanzioni e non ha 
imparato dagli errori del pas-
sato”, ha dichiarato, eviden-
ziando una “profonda sfiducia” 
tra le due parti. 

Il portavoce ha inoltre accusato 
gli Stati Uniti di avanzare “ri-
chieste massimaliste”, mentre 
Teheran afferma di aver sem-
pre impostato le proprie pro-

poste sulla cessazione delle 
ostilità e su un cessate il fuoco. 
Infine, Baghaei ha chiarito che, 
nonostante la disponibilità ma-

nifestata da diversi Paesi a faci-
litare il dialogo, per l’Iran il me-
diatore ufficiale resta il Paki-
stan.

TORNA UNA IPOTESI
DIPLOMATICA 
Teheran torna a muoversi sul 
terreno diplomatico. L’Iran ha 

presentato una nuova proposta 
per i colloqui con gli Stati Uniti, 
affidandola ai mediatori pachi-
stani. 
A riferirlo sono i media irania-
ni: secondo l’agenzia ufficiale 
IRNA, “la Repubblica Islamica 
dell’Iran ha consegnato ieri 
sera al Pakistan, in qualità di 
mediatore, il testo della sua ul-
tima proposta negoziale”, sen-
za però diffondere ulteriori 
dettagli sul contenuto.

LA GUERRA NON PIACE
AGLI AMERICANI 
Intanto, negli Stati Uniti, il 
fronte interno appare sempre 
più critico rispetto al conflitto. 
La guerra in Iran è considerata 
impopolare quanto quella in 
Iraq nel 2006 e quella del Viet-
nam nei primi anni Settanta. 
È quanto emerge da un son-
daggio condotto da Washington 
Post, ABC News e Ipsos: il 61% 
degli americani giudica “un er-
rore” l’uso della forza militare 
contro Teheran. 
Meno di due cittadini su dieci 
ritengono efficaci le azioni in-
traprese dal presidente Donald 
Trump.

NEGOZIATI O RAID,
TUTTO IN BILICO 
Sul piano politico e militare, 
emergono inoltre indiscrezioni 
sui prossimi sviluppi. 
Secondo Axios, il presidente 
Trump sarebbe stato informato 
sui piani relativi a possibili 
nuovi attacchi contro l’Iran 
poco prima che venissero di-
scussi pubblicamente. 

SPAGNA E ITALIA,
NUOVI ATTACCHI DI TRUMP 
Proseguono anche le polemi-
che per le sue dichiarazioni su-
gli alleati europei: dopo le criti-
che rivolte alla Germania, il 
presidente non ha escluso una 
riduzione delle truppe statuni-
tensi anche in Italia e Spagna. 
“Probabilmente”, ha risposto a 
chi gli chiedeva un chiarimen-
to, aggiungendo che “l’Italia 
non è stata di alcun aiuto” e de-
finendo “terribile” il comporta-
mento della Spagna. 
Attualmente, sul territorio ita-
liano sono presenti circa 13mi-
la soldati americani distribuiti 
in diverse basi, mentre in Spa-
gna il contingente conta circa 
4mila unità.

Trump: “Colloqui con l’Iran
in corso, ma restano incertezze” 
Teheran accusa: “Washington 
non è seria sulle sanzioni”
ANTONIO MARVASI

IL PRESIDENTE USA PARLA DI NEGOZIATI TELEFONICI, MENTRE DALL’IRAN CRESCE LA DIFFIDENZA. ISLAMABAD RESTA IL MEDIATORE CHIAVE
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Un attentato dinamitardo in 
territorio russo avrebbe avuto 
come obiettivo un ufficiale so-
prannominato “il macellaio di 
Bucha”, figura associata alle 
violenze commesse durante 
l’occupazione dell’omonima 
città ucraina. Tuttavia, secon-
do quanto riportato dal Guar-
dian, l’esplosione ha finito per 
uccidere un altro ufficiale, ali-
mentando confusione e so-
spetti sulle reali dinamiche 
dell’operazione.

Le circostanze dell’attacco re-
stano ancora poco chiare. Le 
prime ricostruzioni parlano di 
un ordigno piazzato con preci-
sione, segno di un’azione pia-
nificata e non casuale. Resta 
però da capire se si sia trattato 
di un errore di identificazione, 
di un cambio di programma 
all’ultimo momento o di una 
più complessa operazione in-
terna, forse legata a rivalità tra 
apparati di sicurezza.

L’episodio riporta l’attenzione 
su Bucha, città simbolo delle 
atrocità attribuite alle forze 
russe nei primi mesi della 
guerra in Ucraina. Il sopran-
nome evocato nella notizia ri-
chiama proprio quei fatti, mai 
pienamente chiariti sul piano 
giudiziario internazionale ma 
ampiamente documentati da 
osservatori e media.

L’attentato evidenzia anche un 
possibile deterioramento della 
sicurezza interna russa. Negli 
ultimi mesi si sono moltiplica-
ti episodi simili, con attacchi 
mirati contro figure militari o 
legate all’apparato statale. Al-
cuni analisti parlano di infil-
trazioni di gruppi ostili, altri 
ipotizzano regolamenti di con-
ti interni.

Le autorità russe, per ora, 
mantengono il massimo riser-
bo sull’accaduto. Non sono 
stati diffusi dettagli ufficiali 
sull’identità della vittima né 
su eventuali responsabili. Nel 
frattempo, l’episodio contribu-
isce ad aumentare la tensione 
in un contesto già segnato dal-
la guerra e da crescenti pres-
sioni politiche e militari.

RECORD DI ATTACCHI RUSSI
Le forze armate del Cremlino 

hanno aumentato il numero di 
attacchi diurni, mentre in pre-
cedenza Mosca prendeva di 
mira l'Ucraina quasi esclusi-
vamente di notte: una mossa 
che Kiev denuncia come una 
tattica volta a massimizzare le 
vittime civili, dato che il con-
flitto ha già causato decine di 
migliaia di morti. 

Anche il numero di missili 
lanciati da Mosca - 141 - è au-
mentato del 2% rispetto al 

mese precedente, ma è ben 
lontano dai 288 lanci registra-
ti a febbraio.

Zelensky più pressione Mosca
"La notte scorsa - ha scritto su 
X - i russi hanno nuovamente 
attaccato normali edifici resi-
denziali a Odessa: al momen-
to, si contano cinque feriti e 
incendi in due edifici. A Kry-
vyi Rih, una persona è rimasta 
ferita a seguito di un attacco di 
droni. Nella regione di Khar-

kiv, sono state colpite le infra-
strutture ferroviarie. Si sono 
registrati danni e alcuni vago-
ni ferroviari hanno preso fuo-
co. Migliaia di famiglie sono ri-
maste senza elettricità a causa 
dei bombardamenti. Attacchi 
sono stati effettuati anche con-
tro le regioni di Sumy e Zapo-
rizhzhia". 

Raffinerie russe sotto attacco 
I volumi di raffinazione del pe-
trolio nelle raffinerie russe 
sono crollati al livello più bas-
so dal 2009 a seguito degli at-
tacchi ucraini con droni che 
hanno colpito diversi impianti, 
depositi e oleodotti dalla re-
gione di Leningrado agli Urali.

Secondo Bloomberg, che cita 
dati OilX, la raffinazione del 
petrolio in Russia è scesa a 
4,69 milioni di barili al giorno. 
Rispetto all'inizio dell'anno, i 
volumi sono diminuiti 
dell'11%, del 12% su base an-
nua e del 18%, ovvero quasi 1 
milione di barili al giorno, ri-
spetto al periodo prebellico 
del 2021. Ad aprile, le Forze 
armate ucraine hanno attacca-
to le infrastrutture petrolifere 
russe almeno 21 volte, secon-
do Bloomberg. Il numero di at-
tacchi ha rappresentato un re-
cord per l'inizio dell'anno e 
uno dei più alti dall'inizio della 
guerra: solo novembre e di-
cembre 2025 (rispettivamente 
23 e 26) ne hanno registrati di 
più.

ODESSA NEL MIRINO 
Attacchi attribuiti alle forze 
russe hanno avuto luogo nelle 
ultime ore a Odessa, dove sono 
stati colpiti alcuni edifici resi-
denziali: è quanto reso noto 
dal capo dell'amministrazione 
militare locale, Serhiy Lysak, 
citato dai media ucraini. Se-
condo Ukrainska Pravda, ci 
sono almeno due feriti.

Lysak aveva reso noto di raid 
russi anche durante la nottata 
tra mercoledì e giovedì, con 
diversi edifici civili colpiti e un 
bilancio di una decina di feriti. 
Intanto, l'Aeronautica militare 
ucraina ha reso noto via Tele-
gram che nelle ultime ore 
sono stati "intercettati circa 
190 droni nemici" diretti verso 
località del nord, del sud e 
dell'est del Paese.

Attentato in Russia: nel mirino
il “macellaio di Bucha”,
ma muore un altro ufficiale
ANNA GAROFALO

Per il Guardian, l’esplosione doveva colpire un comandante legato alle atrocità in Ucraina. Attacco di Kiev alle raffinerie russe
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Le banche dell’area euro han-
no inasprito nel primo trime-
stre del 2026 i criteri di con-
cessione del credito in tutte le 
principali categorie di presti-
ti, spinte da una crescente 
percezione del rischio e da 
una minore propensione ad 
assumerlo. È quanto emerge 
dall’Indagine sui prestiti ban-
cari pubblicata dalla Banca 
centrale europea ad aprile. La 
tendenza restrittiva non è de-
stinata a fermarsi: gli istituti 

prevedono infatti un ulteriore 
irrigidimento nel secondo tri-
mestre, influenzato dalle ten-
sioni geopolitiche, dagli svi-
luppi nel settore energetico e 
dall’aumento dei costi di fi-
nanziamento.

SCENDE IL CREDITO 
Parallelamente, si registra un 
calo della domanda di credito 
da parte di imprese e fami-
glie. La flessione è legata so-
prattutto alla riduzione dei 
finanziamenti per investi-
menti fissi, al peggioramento 

della fiducia dei consumatori 
e alla contrazione della spesa 
per beni durevoli. Quasi la 
metà delle banche dell’area 
euro ricorre inoltre alla carto-
larizzazione per erogare nuo-
vi prestiti, gestire il rischio e 
migliorare la liquidità, affi-
dandosi a soggetti finanziari 
non bancari per l’acquisto dei 
crediti.

Sul fronte delle famiglie, gli 
standard per i mutui immobi-
liari hanno registrato un lieve 
inasprimento (2% netto), 

mentre il credito al consumo 
e gli altri finanziamenti han-
no subito un irrigidimento 
più marcato (15% netto).

IMPRESE STRETTA
PIÙ MARCATA 
Per quanto riguarda le impre-
se, l’inasprimento è stato su-
periore alle attese (6%), collo-
candosi sopra la media 
storica e segnando il livello 
più elevato dal terzo trimestre 
del 2023. Si consolida così 
una tendenza restrittiva in 
atto dalla metà del 2025. Tra i 

principali fattori alla base di 
questa dinamica figurano i ri-
schi legati alle prospettive 
economiche e la ridotta pro-
pensione al rischio da parte 
delle banche. Gli stessi istituti 
indicano inoltre l’impatto ne-
gativo delle tensioni geopoliti-
che ed energetiche, con alcu-
ne realtà che segnalano 
ulteriori restrizioni dovute 
all’esposizione verso imprese 
ad alta intensità energetica e 
verso il Medio Oriente.

BANCHE PRESTO
UN INASPRIMENTO 
Nel comparto del credito al 
consumo, la stretta è attribui-
ta soprattutto alla minore tol-
leranza al rischio e alla cre-
scente percezione di 
vulnerabilità. Guardando ai 
prossimi mesi, le banche pre-
vedono un ulteriore e più dif-
fuso inasprimento degli stan-
dard di credito, sia per le 
imprese sia per i mutui im-
mobiliari, oltre a un’ulteriore 
stretta sul credito al consumo.

FRANCESCO GENTILE

Credito più difficile, banche 
più prudenti: nel 2026
stretta in tutta l’area euro 

Secondo la Bce, aumentano i criteri restrittivi per imprese e famiglie. Pesano rischi geopolitici, caro energia e minore fiducia



Un milione di firme di cittadi-
ni, insieme a 2.034 delibere 
approvate da Regioni, Provin-
ce, Comuni e ANCI, sono state 
consegnate da Coldiretti al 
Commissario europeo alla Sa-
lute Olivér Várhelyi. 
Obiettivo: rafforzare la tra-
sparenza e la tutela della sa-
lute attraverso l’introduzione 
dell’etichettatura obbligatoria 
di origine per tutti i cibi in 
commercio nell’Unione euro-
pea e la riforma del codice do-
ganale. 
Secondo Coldiretti, è neces-
sario superare le attuali di-
storsioni legate al criterio 
dell’“ultima trasformazione 
sostanziale”, restituendo agli 

Stati membri la possibilità di 
indicare con chiarezza la pro-
venienza reale dei prodotti.
L’incontro si è svolto a Palazzo 
Rospigliosi, a Roma, e ha visto 
la partecipazione, tra gli altri, 
del segretario generale di Col-
diretti Vincenzo Gesmundo, 
del presidente Ettore Prandi-
ni, del professor Antonio Ga-
sbarrini (presidente del Comi-
tato scientifico della 
Fondazione Aletheia), di 
Roberto Weber (presidente 
dell’Istituto Ixè), del professor 
Felice Adinolfi e di Luigi Scor-
damaglia, amministratore de-
legato di Filiera Italia.

MOBILITAZIONE
SUL CODICE DOGANALE 
La raccolta firme è il risultato 

di una vasta mobilitazione che 
ha coinvolto l’intero territorio 
nazionale e anche altri Paesi 
europei. Tra le iniziative più 
recenti, la manifestazione al 
Brennero con diecimila agri-
coltori per denunciare le di-
storsioni del sistema attuale: 
camion carichi di prodotti 
come prosciutti e mozzarelle 
pronti a essere “italianizzati” 
nonostante l’origine estera. Un 
percorso che, complessiva-
mente, ha coinvolto oltre cen-
tomila agricoltori in tutta Ita-
lia.

CRISI ENERGETICA
E SICUREZZA ALIMENTARE 
A preoccupare è anche il con-
testo internazionale. La crisi 
legata allo stretto di Hormuz 

ha fatto impennare i costi di 
produzione agricola, dal gaso-
lio ai fertilizzanti, mettendo 
sotto pressione le aziende e 
minacciando la sicurezza de-
gli approvvigionamenti ali-
mentari. Una situazione che, 
secondo Coldiretti, rischia di 
favorire la diffusione di ali-
menti ultra-processati a scapi-
to della qualità.

ALLARME CONTI
ULTRA PROCESSATI 
L’incontro con il Commissario 
europeo è stato anche l’occa-
sione per rilanciare l’allarme 
sui cosiddetti “cibi spazzatu-
ra”. Coldiretti chiede misure 
urgenti per limitarne promo-
zione e consumo, evidenzian-
do il legame con l’aumento 

dell’obesità, soprattutto infan-
tile, e con la diffusione di ma-
lattie croniche.

I RISCHI ED EVIDENZE
SCIENTIFICHE 
Secondo un rapporto della 
Fondazione Aletheia, basato 
sulle più recenti evidenze 
scientifiche, le bevande ener-
getiche ad alto contenuto di 
caffeina e zuccheri possono 
provocare insonnia, iperattivi-
tà, ansia e disturbi cardiaci, in 
particolare nei più giovani. La 
presenza di taurina, inoltre, 
viene associata a possibili ri-
schi per la salute. Snack indu-
striali, merendine e barrette 
energetiche, ricchi di zuccheri 
raffinati e grassi saturi, contri-
buiscono a sbalzi glicemici e 
aumento di peso, mentre i 
piatti pronti e confezionati 
contengono additivi chimici 
ritenuti poco salutari.

NUOVE REGOLE EUROPEE 
Coldiretti sollecita infine una 
revisione dei limiti massimi 
dei residui ammessi nell’Unio-
ne europea, spesso rivisti al 
rialzo negli anni. Tra i casi più 
controversi quello del glifosa-
to, erbicida sempre più di-
scusso per i possibili effetti 
sulla salute umana e utilizzato, 
ad esempio, per accelerare la 
maturazione del grano impor-
tato, poi impiegato anche nella 
produzione di pasta venduta 
come Made in Italy. Una parti-
ta che si gioca ora a livello eu-
ropeo, tra esigenze di mercato, 
tutela dei consumatori e difesa 
delle produzioni agricole na-
zionali.

7SABATO 2 MAGGIO 2026

Etichettatura, sicurezza 
alimentare e allarme
“cibi ultra”: Coldiretti
consegna un milione
di firme alla Ue
PAOLO FRUNCILLO



Parte dalle economie di pros-
simità il giudizio positivo di 
Confcommercio sul nuovo Pia-
no Casa approvato dal Consi-
glio dei ministri il 30 aprile. 
L’associazione sottolinea in 
particolare l’importanza attri-
buita al commercio locale e ai 
servizi di quartiere, conside-
rati elementi fondamentali per 
la qualità della vita dei cittadi-
ni e per la vitalità dei territori. 
“I piccoli negozi sotto casa 
rappresentano un punto di ri-
ferimento essenziale per le co-

munità”, evidenzia la  Conf-
commercio, accogliendo con 
favore il riferimento, conte-
nuto nel provvedimento, alla 
valorizzazione delle economie 
di prossimità come fattore de-
terminante nelle politiche abi-
tative. “La presenza di attività 
commerciali e servizi nelle 
aree urbane”, sottolinea l’orga-
nizzazione, “è decisiva perché 
un quartiere sia vivibile, sicu-
ro e socialmente dinamico”. Il 
decreto legge, illustrato dalla 
presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni al termine del Cdm, 
punta a garantire ai cittadini 

l’accesso a un alloggio di quali-
tà a prezzi accessibili, interve-
nendo su una delle priorità 
più sentite. Il provvedimento 
si fonda su tre pilastri princi-
pali: il recupero e la manuten-
zione del patrimonio di edili-
zia residenziale pubblica, con 
l’obiettivo di rendere disponi-
bili circa 60mila alloggi oggi 
inutilizzati; la concentrazione 
e semplificazione delle risorse 
nazionali ed europee destinate 
all’emergenza abitativa, per un 
totale di oltre 3,6 miliardi di 
euro; il coinvolgimento di in-
vestimenti privati attraverso 

procedure più snelle e incenti-
vi.

FAVORIRE LO SVILUPPO 
Accanto agli interventi strut-
turali sull’edilizia, Confcom-
mercio richiama la necessità 
di costruire quartieri comple-
ti, dove abitazione e servizi 
convivano in equilibrio. “Non 
basta realizzare o recuperare 
gli alloggi”, osserva la Confe-
derazione, “ma è indispensa-
bile favorire lo sviluppo del 
tessuto economico e sociale, a 
partire dal commercio di 
prossimità”.

LA DISPONIBILITÀ
DELLA CONFCOMMERCIO 
Un orientamento, evidenzia 
l’organizzazione, confermato 
anche dalle migliori esperien-
ze di housing sociale in Italia e 
in Europa, oltre che dalle esi-
genze espresse direttamente 
dalle famiglie. 
Confcommercio ha infine an-
nunciato la propria disponibi-
lità a contribuire alla fase at-
tuativa del Piano, con 
l’obiettivo di garantire una 
presenza adeguata di negozi e 
servizi nei processi di rigene-
razione urbana.

NEL DECRETO DEL GOVERNO SPAZIO ALLA RIGENERAZIONE URBANA E AL COMMERCIO DI QUARTIERE

Piano Casa, Confcommercio promuove 
il ruolo dei negozi di prossimità
ETTORE DI BARTOLOMEO
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